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L’AUTORE LIGURE DEL MESE:  ROBERTO CELLA 
A cura di Orietta Bay 

 Continuando la presentazione degli autori liguri che si impongono alla nostra attenzione, suscitando 
interesse e apprezzamento per il loro percorso fotografico, in questo notiziario, il primo del 2022, la riflessio-
ne si orienta verso Alessandro Terigi e Roberto Cella. 
 Due autori che militano nel Circolo DLF EFI di Chiavari e dei quali sarà interessante anche cercare e 
trovare sia le comuni visioni che il diverso tratto fotografico. 

 Roberto Cella scopre la molla ispiratrice della 
sua passione per la fotografia nel 2005 grazie ad un 
viaggio di lavoro in Brasile. 
 Il viaggiare si trasformerà e pur restando un 
utile, interessante e piacevole occasione diventerà per 
lui, attraverso la visione fotografica, il mezzo elettivo 
per entrare in possesso non solo di ricordi e belle im-
magini ma slancio capace di trasformarlo in un inter-
prete impegnato a sottolineare ed esaltare i luoghi e gli 
incontri che fanno della terra un luogo meraviglioso. 
Vedere per descrivere narrando. 
 La frequenza del Corso di Fotografia presso il 
Circolo DLF gli consentirà di approfondire conoscen-
ze anche tecniche e trovare conferme sul proprio lavo-
ro. 
 Stimolo verso la partecipazione a numerosi 
concorsi nazionali ed internazionali che proseguendo a 
tutt’oggi continuano a procurargli, come ben eviden-
ziato nella sua biografia, riconoscimenti e premi pre-
stigiosi. 
 Le preferenze di Cella si orientano verso la 
fotografia singola anche se non disdegna, in qualche 
occasione, di cimentarsi con il racconto fotografico.  

Grey langur family 
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 I temi preferiti sono quelli 
naturalistici, quasi un primo amore 
legato all’inizio  del suo viaggio 
con la fotografia rappresentato 
dalla ricerca di riprese affascinanti 
in luoghi anche lontani.  
 Fascinazioni dove la luce e 
la composizione riescono a creare 
atmosfere dense di ammirata empa-
tia. 
 Non mancano tra le sue rap-
presentazioni i ritratti ambientati. 
Sottolineature all’attenzione socia-
le, racconto di incontri e di scoper-
te. Immagini dense di grande im-
patto visivo ed emozionale, frutto 
di studio sia tecnico che interiore. 
 Alla base sempre la prepara-
zione come necessità espressiva 
che crea interazione tra fotografo e 
fruitore.   
 Ama sia il colore che il 
bianco e nero che, diventano inter-
pretazione e perfezionamento del 
linguaggio, è scelto in base al sog-
getto ritratto e al messaggio da vei-
colare.  
  
 La sua è una fotografia che 
poggia sulla descrizione riuscendo 
a valorizzare le sensazioni a trasfe-
rire la magia dei luoghi e a cogliere 
nell’immediatezza l’essenzialità 
della comunicazione marcandone la 
potenza.  
  
 Un “viaggio” che prose-
guendo porterà Roberto Cella a 
condividere ancora tante buone 
fotografie ed ottenere plauso. 

Goldenrod crab spider 

Spuntino volante 

Artic fox 
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Ursus maritimus 9 

A beach in Florida 

Ursus maritimus 2 
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Two bengal tigers 

Bengal tiger 

Heron with prey 
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Walruses 

Grey langur in sunset light 

Namibian landscape 
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Paris in love 

Paris - Lunch time 

New York, The Oculus 
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Street of New York 4 

New York, Grand Central Station 

New York, Inside the Oculuis 2 
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New York, 51st Street 

Manhattan 

Cape Town - Red and Blue 
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Myanmar - Sul calar del sole 

Myanmar - Intha fisherman 

Brasile, i tre pescatori 
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Vietnam - Daily duties 

Sicilia, Salinari 2 

Vietnam, Mekong Delta 

12



 

 

Madagascar - Ramena beach 3 

Madagascar - Working in the rice fields 

13



 

 

Cambogia - Looking for alms 

Myanmar - The fish vendor 
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Bryce canyon 6 

 Madagascar -Tramonto tra i baobab 
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ROBERTO CELLA 
 
 Sono nato nel 1976 a Chiavari (GE) dove tuttora 
risiedo. Sono sposato dal 2010 con Roberta ed ho una 
figlia, Francesca, di 7 anni. 
Sono laureato in Ingegneria Elettrica e lavoro per Hita-
chi Rail STS. 
 L’interesse per la fotografia nasce nel 2005, in 
occasione di un trasferimento lavorativo in Brasile, con 
l’unico scopo di portare a casa qualche ricordo di 
quell’esperienza da mostrare ad amici e parenti. 
 Nello stesso anno conosco Roberta, in lei trovo 
la compagna perfetta per dare ulteriore sfogo alla mia 
passione principale, quella di viaggiare e conoscere il 
mondo. 
 Viaggiando cresce anche l’interesse per la foto-
grafia che da semplice generatore di ricordi si trasfor-
ma in desiderio di espressione e pertanto, al fine di 
approfondire le conoscenze, tecniche e non, di un mon-
do che fino a quel momento era per me marginale, nel 
gennaio 2011, sempre insieme a mia moglie, mi iscrivo 
ad un corso base di fotografia presso il Gruppo Foto-
grafico DLF EFI di Chiavari. 
 Durante il corso, il semplice desiderio di 
“conoscere la fotografia” diventa vera passione e co-
mincio a dedicarmi sempre più ad essa, mantenendo 
però sempre l’originario legame della fotografia con il 
viaggio. Per questa ragione il reportage di viaggio con-
tinuerà ad essere il mio interesse primario, nonostante 
con il tempo mi stia cimentando in vari campi di 
espressione fotografica, ed in particolare, negli ultimi 
tempi, mi sto cimentando con la fotografia naturalisti-
ca. 
 Dal 2014 partecipo regolarmente a concorsi 
fotografici nazionali ed internazionali e negli anni ho 
ottenuto ottimi risultati in termini di ammissioni (tre 
stelle FIAF), talvolta accompagnati da alcuni importan-
ti successi. 
 Ho ricevuto dalla FIAP le onorificenze AFIAP 
nel 2016, EFIAP nel 2018, EFIAP/b nel 2019, EFIAP/s 
nel 2020 ed EFIAP/g nel 2021. Nel 2021 la FIAF mi ha 
conferito l’onorificenza AFI (Artista Fotografo Italia-
no). 
 Dal 2017 al 2020 ho fatto parte del Consiglio 
Direttivo del mio Gruppo Fotografico, contribuendo a 
realizzare molte iniziative locali e regionali. 
 Dal 2019, insieme a Carlo Pinasco, sono il coor-

dinatore del Concorso Nazionale FIAF Città di Chiava-

ri. 

 USA - Antelope canyon 2 

Lanzarote - Timanfaya 

Laguna di Venezia 

Notturno veneziano 2 
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 Alessandro Terigi, come si 
evince dalle note biografiche, quando 
sente nascere l’interesse per la fotogra-
fia, pur essendo consapevole che siano 
importanti per ottenere buoni risultati la 
passione e il desiderio, rafforzati dalla 
necessità di trovare spunti tematici inte-
ressanti, comprende che è determinante 
anche avere una preparazione che non 
trascuri le competenze tecniche. Attrez-
zarsi per essere in possesso degli stru-
menti adatti a Scrivere con la luce. Una 
padronanza indispensabile per come 
fare, al fine di ottenere cosa.  
 Riflessione che lo porterà ad 
iscriversi al Corso base di Fotografia 
presso il Circolo DLF, azione che se-
gnerà il primo fondamentale passo nel 
suo percorso. 
 Seguirà un periodo di lavoro 
intenso e produttivo nella ricerca del 
proprio stile. Un cammino che passo 
dopo passo gli consentirà di affinare lo 
sguardo e rafforzare la consapevolezza 
nelle scelte tematiche. Si troverà a senti-
re nelle proprie corde sia la fotografia 
singola che il portfolio, mantenendo in 
tutti e due i casi, pur nell’ampia scelta 
degli argomenti trattati, una visione 
sintetica, essenziale ed interpretativa. 
Un linguaggio attuale, capace di media-
re tra le diverse capacità espressive do-
ve le forme e il colore giocano un ruolo 
determinante nel significare e comuni-
care. 

L’AUTORE LIGURE DEL MESE:  ALESSANDRO TERIGI 
A cura di Orietta Bay 

Creazione 
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Esposizione 

Unconfortable 
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 Le sue sono fotografie cercate e composte 
con attenzione e riflessione, corrette dal punto di 
vista compositivo con il guizzo dell’intuizione e 
della creatività. 
 Osservando la sua produzione fotografica 
siamo consapevoli che è una ricerca stilistica dove 
l’essenzialità si rivela fondamentale, diventando 
veicolo che sottende e invita alla scoperta della 
poliedricità del contenuto, in modo particolare nei 
progetti ideati come portfolio. Un viaggio tra l’ap-
parenza della semplicità che richiama verso con-
cetti profondi. Piuttosto lontano dalla fotografia 
descrittiva, intesa solo come rappresentazione del 
soggetto che nella ricerca di Terigi è essenzialmen-

te partenza per interiorizzazioni e rivisitazioni di 
un pensiero concettuale con qualche tratto surreale.  
 Ed è proprio nella continua ricerca evoluti-
va che nel 2019 inizia un’apertura, che lo stesso 
Alessandro definisce interattiva, tra fotografia e 
scultura, grazie alla frequentazione delle studio 
WA22. Linguaggi nei quali lavora per trovare con-
nessioni e rimbalzi espressivi realizzando fotogra-
fie dove emerge un nuovo tipo di interpretazione 
esteticamente intensa, più plastica e calda.  
 Ed è proprio questo desiderio di rinnova-
mento ed ampiezza interpretativa che è foriero di 
un ulteriore buonissimo percorso ricco di tante 
soddisfazioni. 

Serie agrumi-Soffione 

Bicchieri 
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Alessandro Terigi 
 
 Nato a Sestri Levante (GE) nel 1974, 
ho iniziato a fotografare per passione, se-
guendo un corso base di fotografia presso il 
Circolo Fotografico DLF di Chiavari. La 
passione è cresciuta negli anni con la pratica 
e la frequentazione del circolo DLF. 
 Mi piace cimentarmi con diversi 
generi fotografici, dallo scatto singolo al 
portfolio, prediligendo comunque una foto-
grafia creativa o surrealista. 
 Dal 2019 collaboro con lo studio di 
scultura WA22 con il quale sto affrontando 
un percorso di interazione tra fotografia e 
scultura. 
 Dal 2014 sono socio del Gruppo Fo-
tografico DLF EFI di Chiavari. 
 Dal 2018 partecipo con soddisfa-
zione a concorsi fotografici nazionali ed 
internazionali. 

Parapendio 

Paraggi 

Laval 
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Ombrello giallo 

Pesto 

Linee 
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 Alessandro Terigi e Roberto Cella. 
 
 come si evince dalle cose che vengono raccon-
tate e dalle fotografie pubblicate a corredo del testo, 
hanno in comune capacità di vedere, preparazione e 
passione. 
 Doti determinanti che consentendo di armoniz-
zare le differenti sfumature della loro personalità foto-
grafica hanno prodotto, assieme, due buonissimi lavo-
ri che confermano il loro valore autoriale. 

No planet B 
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Come il portfolio precedente Roberto Cella e Alessandro 
Terigi hanno lavorato assieme, come gruppo di due per-
sone, per proporre al progetto nazionale “Ambiente, Cli-
ma, Futuro” due portfolio. 
 
Questo si intitola: 
 
“Aqua de mâ - Maricoltura offshore sostenibile nel 
Golfo del Tigullio” 
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TERRY WILD 
Empty World of the Road (Il vuoto mondo della strada - Primi anni ‘70) 

 Terry Wild, agli inizi degli 
anni settanta, ha fotografato (come 
egli stesso ha affermato) nello squalli-
do mondo delle autostrade, dei distri-
butori di benzina, delle automobili e 
delle case-mobili. 
 A chi attribuiva alle sue opere 
una sorta di formalità, più che di poe-
sia, egli ribatteva che egli stesso non 
si riteneva né un formalista né un poe-
ta; né che il suo ruolo fosse quello di 
un critico sociale o di un moralista. 
 Egli era ossessionato da quello 
che percepiva come la subordinazione 
del paesaggio naturale all’apparato 
senza vita del trasporto. 
 Avrebbe voluto vedere un 
mondo dove strade e veicoli si inseris-
sero armoniosamente nel paesaggio. 
 Il risultato era, secondo lui, la 
paralisi, ovvero un mondo senza per-
sone in cui nulla è vivo, nulla si muo-
ve. ln molte di queste immagini le 
case mobili appaiono come simbolo di 
una perdita di valori umani nell'Ame-
rica del suo tempo. 
 Wild ricorda di aver notato per 
la prima volta la casa mobile quando 
era studente all'Art Center College of 
Design di Los Angeles. Era profonda-
mente turbato da questi particolari 
artefatti della mobilità. A lui sembra-
vano la massima espressione di ab-
bandono delle radici perché potevano 
andare ovunque; sentiva che non ap-
partenevano a nessun posto. 
 Quando è tornato nella sua 
casa di Williamsport, in Pennsylvania, 

ne trovò molte anche lì. 
 La maggior parte di queste 
fotografie sono state scattate vicino a 
casa sua con uno sforzo per capire 
cosa stava succedendo alla sua esi-
stenza ed a quella della sua Comunità. 
 
 Preso atto del suo pensiero 
possiamo oggi considerare queste 
immagini come un portfolio inanimato 
di “fotografia di strada”, volto a do-
cumentare un angolo di terra ancora 
senza vita, reso ancor più vuoto e 
drammatico da un cielo cupo e minac-
cioso che si integra perfettamente nel 
grigio contrasto della stampa con cui 
Wild ha inteso restituirci le sue perso-
nali impressioni. 
 Anche se egli afferma di non 
essere né un formalista né un poeta si 
può (a mio parere) asserire che le 
fotografie siano formali e nello stesso 
tempo anche poetiche. Una fotografia 
introspettiva che ci infonde un senso 
di timore, di assenza e di solitudine. 
 Wild, attraverso queste imma-
gini di buon impatto emotivo, ha evi-
tato di inserire anche un minimo og-
getto superfluo che potesse distrarre o 

infastidire l’osservatore.  
 Forse un aspetto razionale 
volto a dimostrare, come egli stesso 
ebbe ad affermare, l’irrazionalità del 
suo tempo. 

Marco Zurla 
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Diano Marina. Corso Roma e Piazza Umberto I. primi 900 

Imperia Porto Maurizio. Borgo Prino negli anni ‘50 
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GIANLUCA PAVAN 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

Gianluca, raccontaci come e 
quando ti sei avvicinato alla foto-
grafia. 
 Da bambino non mi piaceva 
leggere, quindi guardavo le foto-
grafie e immaginavo il contenuto 
dell’articolo semplicemente cercan-
do di interpretare le foto rispetto al 
titolo dell’articolo e da lì è nata la 
mia passione per le immagini. I 
genitori mi fecero scoprire un mon-
do fantastico: quello dei rally quan-
do il “Sanremo” era ancora valido 
per il campionato mondiale. Alla 
passione per il rally si è presto uni-
ta l’esigenza di cercare lo “scatto 
perfetto” memore del passaggio 
della prova speciale alla quale ave-
vo assistito; ovviamente con scarsi 
risultati. 
 Cominciai allora a portarmi 
dietro la macchina fotografica dei 
miei genitori, una Instamatic Ca-
mera della Kodak dal formato qua-
drato e, regolarmente, dopo aver 
aspettato una settimana per la stam-
pa, ne ricavavo foto sfuocate, tratti 
sconfinati di asfalto, e per bene che 
andasse il muso di una macchina. 
 
Quando e come ti sei avvicinato ad 
un circolo fotografico? 
 Col circolo, “Riviera dei 
Fiori” di Sanremo, ho iniziato nel 
2009. Avevo letto un articolo su di 
un giornale on-line dove si invitava 
a partecipare ad un corso base di 
fotografia; ho chiamato, ho parteci-
pato, e dopo pochi anni, nel 2021, 
sono stato eletto Presidente 
dell’Associazione. 

Qual è o quali sono i tuoi generi 
fotografici preferiti?  
 Certamente la fotografia 
sportiva in genere, anche se i rally 
la fanno da padrona. L’anno scorso 
ho collaborato con Primo Canale 
Motori per il Rally di Sanremo, ma 
devo dire che la “fotografia giorna-
listica” non mi ha soddisfatto parti-
colarmente anche se mi ha permes-
so di fotografare situazioni che 
probabilmente non avrei mai im-
mortalato. Ma non mi definisco un 
fotografo sportivo.  Per causa di 
forza maggiore, mi sono ritrovato 
fotografo di “pancioni”; cugine, 
amiche, amiche delle amiche e da 
qui il passaggio al ritratto è stata 
solo una formalità.  
 Sempre casualmente mi 
sono ritrovato fotografo ufficiale di 
un locale estivo di divertimento, 
dove ho potuto sperimentare i tem-
pi lunghi e l’uso creativo del flash. 
 Mi piace anche fotografare 
la natura, i paesaggi, gli animali 

selvatici che gironzolano attorno a 
casa mia, senza disdegnare la ma-
crofotografia dei fiori che ho in 
giardino. 
 Ed ogni tanto mi piace fare 
esperimenti sia con flash che con 
luci povere ed improbabili.  Dicia-
mo semplicemente che mi piace 
fotografare. 
 
Hai qualche grande fotografo che 
ti piace particolarmente?  O a 
qualcuno che ti ha particolarmen-
te ispirato? 
 Mi piace il modo di fotogra-
fare e le fotografie di Helmut New-
ton. Ed anche se non faccio foto-
grafie di nudo mi ritrovo un pò nel 
suo modo di essere fotograficamen-
te folle. “Bisogna essere all’altezza 
della propria cattiva reputazione” 
diceva Newton.  

Premiata al Festival delle Fiabe 
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Quanto pensi siano validi i concorsi fotografi-
ci e qual è la tua posizione nei loro confronti? 
 Sono tre anni che, col “Riviera dei Fiori” 
organizzo una Fotomaratona, due volte a Sanre-
mo ed una a Ventimiglia; confido molto negli 
eventi che possano far crescere la fotografia.  
Conosco bene il lavoro che c’è dietro all’orga-
nizzazione di un concorso quindi, visto che ho 
poco tempo a disposizione, cerco di partecipare  
almeno a quelli locali come il Trofeo Dutto-
Giacca, il Memorial Pavan, il Festival delle 
Fiabe di Rocchetta. 
 Grazie a questi eventi ho potuto speri-
mentare tanti generi fotografici. Io sono per il 
mettersi in gioco e, anche se molte volte si per-
de, quando si vince qualcosa l’esultanza è dop-
pia! 
 
Anche se per poco hai iniziato con l’analogico 
per passare al digitale. Cosa ti è rimasto dei 
vecchi ricordi con la pellicola? 
 Fortunatamente, almeno per me, è arri-
vato il digitale! Con l’analogico ed in particola-
re con la mia Instamatic sarei andato poco lon-
tano. 
 L’avvento del digitale mi ha permesso di 
acquistare una piccola compatta. Essendo più 
facile ed economico fotografare ho potuto co-
minciare a sperimentare facendo anche molti 
errori. 
 L’analogico, sull’esperienza dei mie 
primi scatti, mi ha dato un insegnamento positi-
vo, quello di “non scattare tanto per scattare”.  
Ovvero la possibilità e la calma di scegliere il 
momento migliore, il posto giusto, la luce più 
adatta per una buona immagine. Ed a volte da-
gli errori possono scaturire scatti suggestivi. 
 Il fantasma 

Berlino. Premiata al concorso interno del circolo 
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Rally di Montecarlo 

Rally di Montecarlo 

Preferisci la fotografia singola o il portfolio?  
 Con il fotoclub RDF sono cinque anni che tengo la 
lezione sul portfolio per il corso base di fotografia; e pro-
prio con il mio primo portfolio ”Un’estate...in gamba” 
riuscii a vincere il primo premio al concorso regionale per 
portfolio nel 2014. 

 Mi piace molto quando si riesce a raccontare una 
storia, un’emozione, un concetto, semplicemente con una 
sequenza di immagini. Ma sono attratto anche dalla foto 
singola; da quello scatto che, in un solo fotogramma, può 
raccontare un momento di eternità.    
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Rally di Sanremo 

Bordighera. Premiata alla Fotomaratona di Bordighera 
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Sanremo, Caligo 

Cima Marta 

 Battesimo 
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Cuba 

Autoritratto 
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Cuba 

Sri Lanka 
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Laura 

Pancione di Alice 

Prove di autoritratto 
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Un’estate …. in gamba. 
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Genova. Segnalata alla Fotomaratona di Genova 

Festival di Sanremo 2017 
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21 Dicembre 2021. Sanremo. Gruppo con componenti dell’attuale direttivo e soci anziani e fondatori. Da sinistra: Fulvio De 
Faveri (socio anziano 1983), Gianluca Pavan (Presidente del circolo), Rosanna Calò (Vicepresidente del circolo), Antonio 
Semiglia (Socio fondatore 1981), Marco Zurla (Socio fondatore 1981), Flavio Zurla (socio anziano 1988), Alberto Locatelli 
(Segretario del circolo) e Ivan Cironte (Consigliere). 

 La serata, coordinata dal Presidente in carica Gian-
luca Pavan, si è svolta con l’intervento dei soci fondatori 
(Antonio Semiglia e Marco Zurla), di un socio anziano 
(Fulvio De Faveri) della Vicepresidente (Rosanna Calò) e 
del segretario (Alberto Locatelli). Alcune immagini stori-
che sono state proiettate sul grande schermo e commentate 
per rievocare, con momenti topici dell’attività del circolo, il 
lungo percorso associativo del Circolo matuziano. 
 Il “Riviera dei Fiori” nel corso di questi 8 lustri ha 
avuto modo di farsi conoscere sia al pubblico sanremese e 
ligure che a livello nazionale, in particolare con l’organiz-
zazione del concorso fotografico “Città di Sanremo” facen-
te parte del Circuito del Ponente Ligure, nazionale ed inter-
nazionale, e per le grandi manifestazioni fotografiche che 
sono state organizzate, in particolare nella città dei fiori, a 
Cervo e sul territorio del Ponente Ligure. 
 La serata si è conclusa con una bicchierata natalizia 
e con l’augurio che l’attività possa proseguire nel migliore 
dei modi finalmente liberi dalla pandemia che ancora oggi 
ci costringe a doverosi sacrifici. 
 Per i miei anni consecutivi ricoperti con l’incarico di 

segretario del circolo (1981-2016) ho nel mio archivio foto-
grafico  tantissime immagini fotografiche a documentazio-
ne delle attività svolte dal “Riviera dei Fiori”. Per poterne 
inserire una quantità necessaria per raccontare più appro-
fonditamente le vicende del circolo servirebbe la pubblica-
zione di un consistente libro fotografico perché gli archivi 
contano svariate centinaia di immagini. 
 Con l’inserimento di altre foto, fornite dall’attuale 
direttivo, in questo articolo ne sono inserite una settantina 
che ritengo sufficientemente rappresentative del percorso 
sociale ed organizzativo di un’associazione che quasi sem-
pre ha superato le 100 unità in termini di iscrizioni. 
 Per quanto riguarda il presente ed il futuro, recente-
mente è stato rinnovato il Consiglio Direttivo del Club per 
il triennio 2021-2023 risultando così composto: Presidente 
onorario: Ermanno D’Andrea. Presidente: Gianluca Pavan. 
Vicepresidente: Rosanna Calò. Segretario e Tesoriere: Al-
berto Locatelli. Consiglieri: Marina Tenuzzo, Fabrizio 
Marsano, Roberto Bianchi, Ivan Cironte, Gianni Bellanca, 
Andrea Franci. 

Marco Zurla 

 FOTOCLUB “RIVIERA DEI FIORI” 
I 40 anni del circolo sanremese 

1984. Prima vera escursione del circolo in Camargue (3 giorni). Da sinistra: Fulvio De Faveri, Gian Piero Giusto, Lino 
Ascheri, Mario Giusto (Presidente), Marco Zurla (Segretario e socio fondatore) Antonio Semiglia (Socio Fondatore) e 
Gianni Anfossi (socio fondatore). 
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1984. Escursione in Camargue 

1984. Venezia 1985. Mario Giusto e Marco Zurla al Sicof di Milano 

1986. Taggia, Festa di San Benedetto. 

1987. Soci sul Roja. Da sinistra: Marco 
Zurla, Rocco Blasetta, Claudio Covini 
(Presidente), Emanuele Arnaldi, Piero 
Astrtaldi e Fulvio De Faveri 
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1988. Risaie del Vercellese. Escursione di tre giorni al Congresso FIAF di Ivrea. 

1988. Savona, Verdeblu Fo-
tografia. Da sinistra: Michele 
Ghigo, Giorgio Tani e Sergio 
Magni. 

1988. VerdeBlu 
Fotografia. I nostri 
soci. 

1988. Concorso 
fotografico a Tag-
gia. Mario Dutto 
ritira un premio. 
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1990. Mostra fotografica del Circolo a Taggia (Palazzo Lercari). 
Il Presidente Riccardo Agati prepara l’inaugurazione. 

1990. Sanremo, Mostra Fotografica sullo sport. Personale di 
Adamo Zilio (a sinistra nella foto) e collettiva del circolo 

1992. Partecipazione del circolo al Rally Fotografico  in Val Prino 
(partenza da Dolcedo). Da sinistra: Gianna Fornara, Flavio Zurla, Gianni 
Anfossi, “Titti” D’Antilia, Marco Zurla, Attilio Laura, Mario Dutto,  Fa-
bio Laura, Massimiliano Piatti e Melania Iavarone. 

1993. Escursione nell’entroterra imperiese 

1989. Mostra fotografica a Sanremo 

1991. Mostra collettiva a Sanremo (Sicof) 

1994. Mostra fotografica a Taggia, in Via Soleri. 
(Assessore e Cassini Ugo) 

1994.  Mostra Fotografica a Sanremo 
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1995. Escursione fotografica in Francia . Treno storico ad Entrevaux 

1996. Convegno Ligure Fiaf. Premiazione 
dei circoli a Genova. Fulvio De Faveri, Fa-
brizio Carlini  e Claudio Covini. 

1997. Congresso dell’ANAF 
a Sulmona. Flavio Zurla, 
Antonio Semiglia e Marco 
Zuirla (in alto) con modelle e 
organizzatori. 

2000. Corso Base di Fotografia a Sanremo, Piazza Nota. 

2000. Viaggio in Olanda e Lussemburgo. 
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2000. Congresso ad 
Imperia dell’Anaf. 
Gruppo a Villa Grock 

2001. Convegno regionale FIAF a Taggia, Villa Boselli 2000. Convegno Regionale Fiaf. Da sinistra: Marco Zur-
la, Riccardo Agati (presidente del circolo), Antonio Se-
miglia e Mario Dutto (V. Presidente) 

2000. Convegno Regionale Fiaf. Da sinistra: Carlini Fabri-
zio (Consigliere Nazionale Fiaf),  Michele Guyot Bourg, 
G.B. Merlo (Delegato Regionale Fiaf) e Giorgio Rigon. 

Lino Aldi e Giorgio Rigon . Bussana Vecchia 

Convegno Ligure. Foto con modelle a Bussana Vecchia 
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2002. Viaggio in Bretagna e Normandia 

2003. Mostra collettiva a 
Sanremo (Villa Ormond) 

2004. Mostra e Premiazione 
al Concorso di Torria 

2006. Calizzano (SV). 
Sessione con modelle 
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2007. Convegno Ligure 
Fiaf a Genova Sestri 
Ponente. 

2009. Cervo, Lettura di fotografie con Giuseppe Pe-
demonte. 

2009. Cervo, collettiva fotografica 

2009. Cervo, manifestazione Cervo Art in Foto. 

52



 

 

2011 Cervo, Mostra del 
Circuito del Ponente Ligure. 
Lettura delle foto da parte di 
Giuseppe Pedemonte. 

2011. Cervo, modelle e fotografi 
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2013. I soci del circolo fotografano la “Pigna”, centro storico di Sanremo. 

2014. Manifestazione ad Albenga. Da sini-
stra: Giuseppe Armentano, Alberto Giacca, 
Marco Morraglia, Giancarlo Torresani e  
Cesare Forni. 

2014. Alberto Giacca premiato 
al concorso Nazionale  di 
Albenga. 

2015. I partecipanti al Convegno regionale Fiaf di Villanova d’Albenga (Delegato Regionale: Marco Zurla) 

2013. Sanremo. Le donne del circolo 
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2015. Villanova d’Albenga. Conve-
gno regionale Fiaf 
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2018. Molini di Triora. I premiati al concorso 
Nazionale Mario Dutto. 

2018. Sanremo. Campionato interno di fotografia. Or-
nella Massa premiata da Orietta Bay e Paolo Tavaroli 

2019. Premiazione a 
Molini di Triora del 
Concorso Mario 
Dutto. 

2019. Sanremo. Premiazione del Campionato interno di 
Fotografia. Il Vicepresidente Ermanno D’Andrea premia 
Massimo Sambuco 

2019 Campionato interno. Da sinistra: 
Ermanno D’Andrea, Alberto Locatelli, 
Ornella Massa e Cesare Forni. 

2019. Sanremo. Pre-
miazione in sede 
della Fotomaratona. 
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2020. Uscita collettiva a Bordighera. 

2020. Uscita collettiva a Dolceacqua 

2020. Uscita collettiva a Taggia. La prima dopo il lock down. 23 giugno) 

2020. Street Photography con Davide Mencacci 
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2021. Uscita collettiva a Ceriana 

2021. Uscita collettiva a Ventimiglia. Porta Canarda. 

2021. Uscita con gli allievi del corso base. 
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